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A Roma il PCI di nuovo primo partito 
Netta la sconfitta della DC che diminuisce del 2,5 per cento-Meno positivo il dato comunista nel resto della regione-Aumenta di un 
punto e mezzo il PSI - Stabile il PSDI, crescono i repubblicani - C'è ancora la possibilità di formare una giunta regionale di sinistra 

ROMA — Nella capitale 1 co
munisti tornano ad essere il 
primo partito e recuperano 
due punti rispetto alle poli
tiche dello scorso anno: netta 
invece la perdita democri
stiana che flette di oltre il 
2.5% sulle politiche. Il dato 
romano, ancora incompleto al 
momento in cui scriviamo isi 
riferisce a oltre due terzi dei 
seggi), pesa notevolmente sui 
risultati dell'intero Lazio cne 
non sono sempre altrettanto 
positivi. Nella consultazione 
di oggi è in gioco la sorte 
della giunta di sinistra che 
da quattro anni governa la 
Regione: la proiezione dei ri
sultati mostrerebbe un calo d: 
due seggi del PCI rispetto al 
grossissimo risultato ottenuto 
nel '75 (19 contro 21). un seg
gio lo guadagna la DC (che 
passa da 20 a 21) e PdUP 
e DP che assieme avevano j 
un seggio ora dovrebbero L 

averne uno per ciascuno. Tutti 
gli altri partiti confermano la 
loro rappresentanza, esiste 
insomma la possibilità di dar 
vita nuovamente ad una am
ministrazione di sinistra an
che se certo ora si dovrà 
attendere il risultato del dibat
tito e delle consultazioni tra 
i partiti. 

Àia veniamo al dati com
plessivi riferiti a 2.480 se'gi 
su un totale di 3.325 nella 
città di Roma: il PCI conqui
sta il 31.8% dei voti (418 002) 
crescendo del 2% sul '79 e re
stando però ancora lontano 
dal 34.8 del 1975; con qual
che migliaio di voti in meno 
e il 31.6% la DC perde il 
2,6% sullo scorso anno, recu
perando però sul 28.5% del '75 
(il risultato più basso mai 
registrato dallo scudo cro
ciato). Di un punto e mezzo 
crescono i socialisti che pren
dono il 9,8% dei suffragi, mi
gliorando anche dello 0,6% 

sul voto del '75. TI MSI con 
l'il,3% dei voti riprende pra
ticamente — rispetto al "79 -
tutti i voti persi dalla DC. 
ma non raggiunge il 13.1% 
delle precedenti amministra
tive. Stabili i repubblicani. 
crescono i socialdemocratici 
sulle politiche ma non recu
perano il voto del '75. DP 
prende l'1.4% e il PdUP H.33: 
insieme nel '75 avevano preso 
n.7%, mentre alle politiche 
avevano rispettivamente 1*1.2 
e lo 0.8%. Il PLI guadagna 
più dell'I % sulle politiche e 
si riporta ai risultati del '75. 

In sostanza possiamo dire 
che i partiti di sinistra che 
sostengono la giunta regiona
le sono iiitti aumentati sulle 
politiche del '79 e nel loro 
complesso tengono il risultato 
del '75. A proposito del raf
fronto con le politiche c*è da 
tenere presente che l'anno 
scorso a Roma era stata torte 

la presenza radicale: 11 PR 
aveva superato di poco il 7%. 
Questi voti — si può suppor
re -— si sono redistribuiti a 
vantaggio soprattutto dei co
munisti, dei socialisti, di De
mocrazia Proletaria e del 
PdUP. La DC ha invece tra
vasato i suoi voti sulla destra 
missina che nel '79 aveva su
bito un notevolissimo ridimen
sionamento. A Roma — come 
è noto — non si votava per il 
rinnovo della giunta comuna
le né di quella provinciale. 
ambedue amministrate dalle 
sinistre. 

I dati che abbiamo riferito 
sono sostanzialmente omoge
nei in tutte le zone della città. 
dalla periferia al centro, ai 
quartieri di ceto medio. C'è 
da ricordare che lo scorso an
no i risultati più negativi era
no venuti proprio dalle zone 
popolari e dalla « città abu-
si \a >, qui quest'anno maggio 
re è il recupero in termini 

numerici e di percentuale. E' 
ancora difficile fare un'ana
lisi sulle schede bianche e sul
le nulle: si aggirano attorno 
al 6%, la stessa media nazio
nale. Cosi anche l'affluenza 
alle urne ha quest'anno fatto 
registrare un calo di circa 
il 3%. 

Meno omogenei i risultati 
nelle altre province e nei pic
coli centri dove alle regiona
li si sovrapponevano le con
sultazioni comunali. Non po
sitivi i risultati del Viter
bese mentre appaiono miglio
ri quelli di Prosinone. Secon
do una proiezione — ancora 
molto incompleta — comples
sivamente nel Lazio il PCI 
guadagna lo 0.6 0.7% sul '79. 
avanza de in .8 il PSI. dell'1.3 
il PSDI dello 0.8 il PRI. del
l'1.3 il PLI mentre la perdita 
della DC sarebbe ancora più 
accentuata arrivando al 2.7, 
recuperato solo in parte dal 
MSI che guadagna il 2.2%. ROMA — Le operazioni di spoglio delle schede In un seggio, subilo dopo la chiusura 

Nelle Marche il PCI mantiene 
i risultati delle politiche '79 

La DC perde più di un punto e mezzo, mentre il PSI ne guadagna due - Il vo
to può modificare la « mappa » amministrativa nei centri della regione 

A Milano esce confermata dal 
voto l'alleanza delle sinistre 

Balzo in avanti dei socialisti - Al 60% dello scrutinio il PCI oltre il '79 - Una 
dichiarazione del sindaco Tognoli: «Verso una nuova giunta di sinistra» 

ANCONA — Il PCI mantiene 
nelle Marche (a 913 sezioni 
ultimate su 2.156) il lusinghie
ro risultato del 1979. quando 
raggiunse il 38,1 per cento dei 
voti. La DC (36.2) perde più 
di un 1.5 rispetto alla stessa 
data, quando aveva segnato 
il 37.9. mentre il PSI sembra 
marcare una decisa avanza
ta. guadagnando con il 10.1 
per cento, due punti. Questo. 
con lo scrutinio delle schede 
per il Consiglio regionale 
giunto ad oltre il 40 per cento. 
:1 dato che emerge nelle Mar
che. Alcuni dati, a questo pun
to. vanno ricordati per meglio 
comprendere la portata di un 
risultato che. se venisse con
fermato. apporterebbe notevo
li conseguenze alla vita poli
tica e amministrativa della 
Regione. 

I II Pesarese, storicamente 
« rosso », Ascoli e Macerata 
altrettanto storicamente «bian
che > (più o meno) ; nella pro
vincia di Ancona le ammini
strazioni democratiche e di si
nistra si alternano, sia pure 
restando in maggioranza, a 
quelle guidate dalla DC. men
tre nel capoluogo dorico il Co
mune è retto da una coalizio
ne tra PCI, PSI. PSDI e PRI. 
Una Regione « di confine >, 
quindi, come è stata definita 
da più parti, una regione « ac
cerchiata » dai comunisti, co
me l'ha voluta raffigurare con 
becero spirito quarantottesco 
un manifesto elettorale del
la DC. 

Una regione, e questo è il da
to più importante e significati
vo. in cui il PCI era divenuto 
il primo partito con le elezioni 

amministrative del '75. A que
sta realtà numerica, grazie 
ad una sorta di beffa dei 
< resti * non aveva però cor
risposto una adeguata rappre
sentanza nell'assemblea re
gionale, dove ai 15 consiglie
ri comunisti la DC ne aveva 
contrapposti 16. Questa situa
zione artificiosa, (non solo 
essa naturalmente) ha portato 
un anno e mezzo fa. dopo 
una prima fase di maggio
ranza di solidarietà democra
tica ed una successiva inter
minabile crisi, alla formazio
ne di una giunta < laica > 
(PSI-PSDI-PRI ) . fortemente 
minoritaria e condizionata dal
l'appoggio esterno, dello scu
do crociato. Una giunta che 
più di una volta si è trovata 
a votare assieme al PCI con
tro la stessa DC. 

H voto di domenica e di 
ieri, è suscettibile, come ab
biamo detto, di apportare 
notevoli modificazioni nella 
t mappa » amministrativa, tan
to a livello regionale che lo
cale. Per quanto riguarda il 
Consiglio regionale, sempre 
che la tendenza registrata fi
nora venga confermata dai ri
sultati definitivi, sembra di
ventare possibile quella mag
gioranza democratica e di si
nistra di cui il PCI ha fatto 
il motivo centrale della sua 
politica di questi mesi e anni. 

Alla proposta comunista si 
contrappone frontalmente la 
manovra della DC, basata 
« pregiudiziale > e tendente a 
ricostruire un centro sinistra 
« organico » già battuto dai 
fatti e dalla stessa storia am
ministrativa della regione. . 

Trieste: recupero del PCI sul 1979 
Dalla nostra redazione 

TRIESTE - Il risultato delle 
elezioni provinciali triestine 
si caratterizza per l'ulteriore 
progresso della lista del e Me
lone > e per il recupero del 
nostro partito, che supera per 
numero di voti (ed è la pri
ma volta che accade) una 
DC ancora pesantemente pe
nalizzata. Lo scudo crociato. 
che nel '75 contava sul 31.7 
per cento dei consensi ed 
era franato l'anno scorso al 
23.3 per cento, scende ora al 
21.19. I comunisti continua
no nel graduale recupero dei 
voti persi dopo l'avvento 
della "lista" e passano dal 
22.9 delle politiche al 23.58 
attuale. Il PSI sale dal 3.8 
per cento dell'anno scorso al 
4.68. ma avrà, al pari del no
stro partito, due seggi in me
no nel nuovo consiglio pro-

( vinciale. addirittura tre so- ' 
| no i seggi in meno della DC. 
' mentre il « Melone ». con 11 

consiglieri eletti è anche qui. 
come al comune capoluogo. 
il gruppo di maggioranza re
lativa. 

Due seggi sono andati al 
MSI (1 in meno rispetto al 
'75). uno ciascuno al PSDI e 
all'Unione slovena. Hanno 
perso il consigliere di cui di
sponevano nella trascorsa am- , 
ministrazione i repubblicani. • 
i liberali e gli indipendenti- ; 
sti. Rilevante appare il nu- , 
mero delle schede bianche ì 
(quasi 4.000) e di quelle nul- | 
le (oltre 5.500). a cui va ag
giunto il dato dell'accentua
to astensionismo. 

Un elemento politico di 
fondo del risultato a Trieste 
è costituito dalla conferma 
del nostro partito come sola 

e reale alternativa al prepo
tere — ancora in espansione 
— del gruppo che fa capo al 
sindaco Cecovini. E' stata 
stata confortata dal voto la 
battaglia chiara e coerente 
del nostro partito per realiz
zare schieramenti di solida
rietà democratica su precise 
linee di rinascita della città. 

La DC paga duramente la 
ambiguità sempre mantenuta 
nei confronti del « Melone » 
e la testarda politica di divi
sione delle forze democrati
che perpetuata nel segno del
la pregiudiziale anticomuni
sta. Si assiste sempre di più 
ad una sostituzione dello scu
do crociato da parte della e li
sta », come rappresentante del 
blocco moderato, in questa 
città, con un'area di consensi 
popolari acquisiti in nome del
la protesta antigovernativa. 

Ma da oggi è più chiaro 
per tutti che l'alternativa in 
senso democratico a questa 
formazione e alla sua confu
sa demagogia isolazionista, è 
rappresentata dalle idee e 
dalla forza dei comunisti. 
Quei comunisti che hanno bril
lantemente confermato le lo
ro posizioni nei comuni del 
territorio, a cominciare da 
Muggia. dove la « lista » ave
va sferrato una frenetica 
campagna contro la giunta di 
sinistra, che regge il comu
ne da oltre un trentennio. A 
Muggia. dunque, amministre
ranno ancora i comunisti che 
hanno ribadito la maggioran
za assoluta nei comuni di Do
lina. Sgonico e Monrupino e 
mantengono la loro forza a 
Duino Aurisina. 

fi. 

MILANO — Le sinistre van
no avanti a Milano? I dati 
che dal primo pomeriggio 
hanno cominciato ad affluire 
sempre più copiosi, sembrano 
confermarlo. PCI e PSI assie
me sfiorano da soli nella gran
de metropoli lombarda il 50% 
dei suffragi. E' un risultato 
che va oltre quello, straordi
nario. del "75. Mentre infatti 
i comunisti (con il 28.5%) si 
attestano, addirittura sorpas
sandola a volte, sulla percen
tuale del '79 (27.8%) — tutti 
i dati sono relativi a 1.317 
sezioni su 2.160 — perdendo 
meno di 3 punti rispetto alle 
precedenti elezioni ammini
strative. il PSI compie un bal
zo notevole sia rispetto al '75 
(14.16%) che alle politiche 
dell'anno scorso (11.57%) con 
il 18.69%. 

Se. come è probabile, il ri
sultato relativo alle regionali 
verrà confermato da quello 
delle comunali, la giunta di 
sinistra che ha amministrato 
Milano in questi ultimi cin
que anni, dovrebbe risultare 
ulteriormente consolidata. 

I primi coni memi, raccolti 
quando ancora era impossi
bile un giudizio preciso, man
cando ancora buona parte del
le sezioni, vanno in questa 
direzione. Carlo Tognoli. sin
daco socialista della città, non 
sembra avere dubbi. « Abbia
mo chiesto voti per il governo 
e le giunte, ha dichiarato, as
sumendo l'impegno di non ca
povolgere le alleanze. Ci muo
veremo quindi in direzione di 
una nuova giunta di sinistra 
a Milano, continuando a pre
mere sui partiti laici per la 
definizione di un rapporto più 
costruttivo ». 

Tognoli ha quindi affermato 
che. per quanto riguarda la 
Regione, si conferma una di
rezione quadripartita (PSI, 
DC. PSDI. PRI). Anche se. 
ha precisato, faremo ogni sfor
zo per riaprire un dialogo con 
il PCI in modo da determi

nare buoni rapporti con i co
munisti e quale che sarà il lo
ro atteggiamento » Interrogato 
sull'arretramento della DC ciie 
perde circa tre punti rispetto 
alle politiche, passando dal 
28.54- o ?l 25.%'f. il sindaco* 
di Milano ha rilevato, con un 
pizzico di ironia, che con tutta 
probabilità cinque anni di op
posizione non rappresentano 
per lo scudo crociato un ter
reno ideale e c-jngcniale ». 

Sul PCI Tognoli ha espres
so un giudizio positivo. E* un 
risultato buono, ha detto, ri
spetto a quello del "79. Sul 
fallimento clamoroso delle 
due liste civiche, una deUe 
quali capeggiate da Piero Bu-
calossi. il commento è risul
tato secco: « Milano non • è 
Trieste. Qui non c'erano ar
gomenti validi per sostenere 
una contrapposizione nei con
fronti delle forze politiche tra
dizionali e in particolare di 
quelle di sinistra. La lista del 
"melone" ha ottenuto infatti 
lo 0.23%. Quella "meneghi
na" lo 0.22% ». 

Lo spostamento a sinistra 
dei milanesi ha trovato un'eco 
un po' in tutto il PSI. Attilio 
Schemmari. della segreteria 
regionale socialista, esponen
te della sinistra, ha manife
stato la soddisfazione e per 
questo successo che è di tutto 

il PSI. Da questi risultati de
riva, ha quindi aggiunto, la 
conferma della giunta di si
nistra a Milano ». 

Per quanto riguarda la Re
gione Lombardia e i comuni 
della provincia, si conferma 
il ruolo decisivo del PSI e i 
socialisti sono orientati — o-
vunque sia numericamente e 
politicamente possibile — a 
realizzare giunte di sinistra. 

Il clima che si respira nel
la grande metropoli lombarda. 
percorsa nelle scorse settima
ne dalla < ventata reaziona
ria » della DC. che ha impo
stato la campagna elettorale 
sugli slogan invece che sui 
fatti (famoso il suo manife
sto raffigurante un bidone ros
so vuoto), è di fiducia non 
solo nelle istituzioni ma nel
le forze popolari che. supe
rando enormi difficoltà, han
no lavorato per determinare 
una prospettiva di trasforma
zione e rinnovamento. 

Gli appelli al disimpegno. 
lanciati dai radicali con ac
centi truculenti, sono stati 
spazzati via da un voto mas
siccio. Più del JM% degli elet
tori. sì è recato alle urne nel
la provincia: il 91.74*""; nella 
città e nella provincia assie
me. Pochi i milanesi, insom
ma. che hanno rinunciato ad 
esprimere un giudizio sulle 

Lodi: muore uno scrutatore 
del PCI al seggio elettorale 

CAVENAGO D'ADDA (Lodi) 
— Il compagno Oreste Moli-
nari, di 45 anni, scrutatore 
designato dal Partito comu
nista. i morto pochi minuti 
prima della chiusura della 
urne al seggio elettorale 
della frazione Gaviaga a 
sette km. da Lodi. Poco pri
ma delle 14 il compagno Mo-
llnare si è accasciato im
provvisamente al suolo. I l 
presidente del seggio e gli 
altri scrutatori hanno cerca

to di rianimarlo e hanno ri
chiamato l'attenzione di un 
ufficiale medico che qualche 
istante prima aveva visita* 
to due militari in servizio 
al seggio elettorale. L'uffi
ciale medico ha tentato il 
massaggio cardiaco ma non 
v'è stato nulla da fare. 
Ogni tentativo è risultato 
vano. Il compagno Oreste 
Molinari. è morto sull' am
bulanza che io trasportava 
all'ospedale di Lodi. 

giunte di sinistra. Molti, la 
maggioranza, quelli che han
no espresso un parere favo
revole. riconoscendo nella col
laborazione fra comunisti e 
socialisti la ragione non solo 
dei risultati ottenuti in molti 
campi ,della vita civile, ma 
pure la condizione per anda
re lungo questa strada ulte
riormente avanti. 

E' una impressione che tro
va conforto e ò i consolida nel
la intera regione, dove i ri
sultati segnalano il consolida
mento dell'esperienza unitaria 
di PCI e PSI là dove si è 
realizzata. 

« Pure in un quadro nel qua
le si esprimono alcuni ele
menti di incertezza — ha det
to il segretario regionale del 
PCI Gianni Cervetti. i risul
tati finora - noti sono per 
noi soddisfacenti. Si confer
ma nella sostanza il sostegno 
al nostro partito manifestato 
nelle elezioni politiche dell'an
no scorso. I comunisti sono 
una grande forza in tutte le 
province della Lombardia. Es
sa appare più rilevante là 
dove i legami con la classe 
lavoratrice e gli strati popo
lari sono più saldi e dove 
si è espressa più direttamen
te la capacità di governo del 
PCI. La sinistra nel suo as
sieme progredisce, anche gra
zie ad un favorevole risultato 
del PSI. che avanza nelle cit
tà nelle quali esso amministra 
giunte con il nostro partito. 
Queste tendenze ribadiscono 
la necessità di proseguire, di 
estendere, di allargare la po
litica di unità della sinistra 
e di confronto con tutte le 
forze democratiche ». 

Un risultato che stimola, in
somma. ad un impegno più 
ricco, più preciso, più unita
rio. Senza esclusioni pregiudi-

! ziali. con la preoccupazione 
l di dare soluzioni sempre più 
, valide ai problemi della gente. 

I Orazio Pizzigoni 

I dati regionali relativi a Comuni della Toscana 
ORBETELLO 

REGIONALI 1980: P.CJ. 3.851 
38.3: P.D.UJ». 156. 1.4; D.P. 
120 1.2; P.S.I. 1.600 16; P 5 . D J . 
444. 4.4; P.R. —. —; P .RX 557. 
5.5: D.C. 2.478. 24.7; P i . 1 . 89. 
0.9, M.S.I. 788. 7.8; D-Naz. —. 

REGIONALI 1975: P C I . 3.813 
39: P.D.UJ». 240. 2,5: D.P. —, 
—; P.S.I. 1.455. 14.9: P.S.D.I. 
404. 4.1; P.R. —, —; P.R.I. 468. 
4.8: D.C. 2.466. 25.2; P.L.I. 71. 
0.7; M.S.I. - D.Naz. 854. 8.8. 
POLITICHE 1979: P.C.I. 3-898. 
37.4; P . D U P . 180. 1.7; DJ». 54. 
0 5: P.S.I. 1527. 14.7; P.S.D.I. 
390. 3.7; P.R. 286. 2.8; P.RJ. 
578. 5.1; D.C. 2.739. 26.3; P.L.I.-
58. 0.6: M S I . 714. 6.9; DNaz . 
36. 0,3-

MASSA 
REGIONALI 1980: percentua
li: P.CJ. 32; P.D.U.P. 15; D.P. 
0.8; F A I . 18.2; P S D I . 3.6; 
P.R. —; P.R-I- 5.8; D.C. 32,3; 
P.L.I. 0.7: M.SI. 4.8. 
REGIONALI 1975: P.CJ. 14.363 
32.9; P.D.UJ». 778. 1.8; D.P. —, 
—; P.S.I. 5.384. 12.4: P.S.D.I. 
3.259. 7.5; P.R. —, — : P.RJ. 
3 221. 7.4; D.C. 13 586. 31.0; 
P.L.I. 357, 0.8; M S I . - D. Naz. 
2 611. 6,0; Altri 95. 0 3 
POLITICHE 1979: P C I . 14511 
323: P.D.U.P. 727. 1.6: D.P. 418 
0.9; P .SI . 5993. 13.3: P.S.D.I. 
1 644. 3.7: P R. 1.246. 2.8: P.RJ. 
2 438. 5 4: D.C. 15 337. 34.1; 
PL.I. 356. 0 8: M S I . 2.171. 
4.8; D Naz. 148. 0.3. 

PONTEDERA 
REGIONALI 1980: PCI voti 
8 020. 40.7%; PDUP 266, 1.3%; 
DP 215. 1.1'e; PSI 3.270. 
16,6%; PSDI 450, 23%; PRI 

' 258. 1.8%: DC 5 816. 29.5%: 
j PLI 219, 1.1%; MSI 1.094, 
| 5.5%. 
I REGIONALI 1975: PCI voti 
! &037. 49.8%; PDUP 187. 1.0%; 

PSI 3.243. 16.4%; PSDI 578, 
2,9%: PRI 269 1.4%; DC 
5.788. 293%; PLI 193. 1.0%: 
MSI-D. Naz, 1324, 6.7%; Al
tri 107. 0,o%-
POLITICHE 1979: PCI voto 
8.444. 41.9%; PDUP 312. 15%; 
D P 177. 0.9%: PSI 2.403. 
11.9%: PSDI 483. 2,4%; PR 
459. 23%: PRI 438. 2.2%: DC 
6.188. 30.7%: PLI 171. 0.9%; 
MSI 50. 5.1%; D. Naz. 1.035. 
0.2%. 

ROSIGNANO 
REGIONALI 1930: PCI voti 
12.048. 56.6%; PDUP 129. 0.6; 
DP 247. 13; PSI 2.367. 11,1; 
PSDI 711. 3.4; PRI 462. 2.2; 
DC 4.316. 203; PLI 219. 1; 
MSI 805. 33 . 
REGIONALI 1975: PCI voti 
12353. 56.6%; PDUP 185. 0.9; 
PSI 2.629. 12.1; PSDI 692. 3 3 : 
PRI 475. 2 3 : DC 4.190. 19.4; 
PLI 172. 0.8: MSI-D. Naz. 
933. 4.6; Altri 46, 03. 
POLITICHE 1979: PCI voti 
12.213. 56.0%: PDUP 225. 1.0; 
DP 108. 0.5: PSI 2.275. 10.4: 
PSDI 611 2.8; PR 435, 2,0; 
PRI 477. 2 3 : DC 4.562. 20.9; 
PLI 155. 0,7: MSI 726. 3 3 : 
D. Naz. 44. 0.2. 

VIAREGGIO 
REGIONALI 1980 : PCI voti 
14.295. 36.8%; PDUP 570. 1.5; 
DP 463. 13; PSI 8.470. 16.6; 
PSDI 1.556. 4.0; PRI 1.132. 2.9; 
DC 11.828. 30.4; PLI 714. 1.8; 
MSI 1.825. 4.7. 
REGIONALI 1980: PCI voti: 

15.549. 39.3%: PDUP 705. 1.8; 
PSI 4.961. 12.5: PSDI 1.806. 
4.6; PRI 1J48. 2.9: DC 12323. 
30.9; PLI 812. 2.0; MSI-D. 
Naz. 2.160, 5.5; Altri 191. 0.5. 
POLITICHE 1979: PCI voti 
14.954. 363%; PDUP 664. 1,6; 
D P 440. 1.1; PSI 5390. 13.1; 
PSDI 1.464. 3.6; PR 1.404. ! 

3.5: PRI 1.105. 2.7; DC 12.764. ' 
31.5; PLI 636. 1.6; MSI 1.668, ; 
4.1; D. Naz. 135. 03- ' 

PIETRASANTA 
REGIONALI 1980: PCI 
6318, 373%; PDUP 222. 
D P 217. 13: PSI 2.415. 
PSDI 801, 4,7; PRI 869. 
DC 5.139. 303 PLI 245. 
MSI 729. 13 . 
REGIONALI 1975: PCI 
6.710. 38.1%: PDUP 323. 
PSI 2372. 12,9; PSDI 630. 
PRI 765. 4,4; DC 5.639. 
PLI 270. 15: MSI-D. 
829. 4.7; Altri 178, 1,0. 
POLITICHE 1979: PCI 
6.521. 37.1%; PDUP 304. 
D P 123. 0.7; PSI 2.147. 
PSDI 537. 3,0; PR 592, 
PRI 813, 4.6; DC 5.654 
PLI 151. 0 3 ; MSI 660. 
D. Naz. 68. 0.4. 

voti 
13-

143: 
* , i : 
1.4: 

voti 
1.8; 
3.6: 

32.0; 
Naz. 

voti 
1.7; 

123; 
3.4; 

323; 
3.8; 

D P 84. 0.5: PSI 1.574. 9.2: 
PSDI 468. 2.7; PR 360. 2.1: 
PRI 288. 1.7; DC 3.802. 223; 
PLI 117. 0.7: MSI 782. 4.6; 
D. Naz. 47. 03 . 

MASSAROSA 
(Lucca) 

REGIONALI 1980: PCI voti 
3.405. 293%; PDUP 92. 0,8; 
DP 92. 0,8; PSI 1370. 1L8; 
PSDI 346. 2.6; PRI 125. 1.07; 
DC 5J638. 485: PLI 78. 0.67; 
MSI 476, 4,1. 
REGIONALI 1975: PCI voti 
3338. 29.0%: PDUP 158. 1,4; 
PSI 1.077. 9 3 ; PSDI 260. 2 3 ; 
PRI 109. 0 3 : DC 5383. 52,0; 
PLI 73. 0.6; MSI-D. Naz. 467, 
4.1: Altri 50, 0.4. 
POLITICHE 1979: PCI voti 
3484. 29.4%; PDUP 178. 15; 
D P 60, 05 ; PSI 114. 9.4; PSDI 
273, 2 3 : PR 215. 13; PRI 140. 
13: DC 5.907. 493: PLI 60. 
0 5 : MSI 397, 3,4; D. Naz. 27. 
03-

CAMAIORE 

CECINA 
REGIONALI 1980: PCI voti 
9.146. 54.6%; PDUP 121. 0 3 : 
D P 216. 13: PSI 1314. 10.9; 
PSDI 523. 3,1; PRI 293, 1.7: 
DC 3377. 213: PLI 141. 0.8; 
MSI 936, 5.6. 
REGIONALI 1975: PCI voti 
9.139. 553%: PDUP 159. 1,0; 
PSI 1.838, 11.2; PSDI 498. 3.0; 
PRI 226. 1.4; DC 3324. 203; 
PLI 130. 0.8: MSI-D. Naz. 
1.011. 6.2: Altri 33. 03 . 
POLITICHE 1979: PCI voti 
9.263, 54,4%; PDUP 256. 15; 

(Lacca) 
REGIONALI 1980: PCI voti 
6.042, 30,4%; PDUP 207. 1.0; 
D P 162, 0 3 ; PSI 2.368. 115; 
PSDI 607, 3.0; PRI 381, 15; 
DC 8.925. 443: PLI 244. 1.3; 
MSI 737, 3,7. 
REGIONALI 1975: PCI voti 
6.049. 29,4%; PDUP 234. 1.1; 
PSI 2352. 10.9; PSDI 715. 3 5 ; 
PRI 384, 13: DC 9517. 46.7; 
PLI 333, 1.6 MSI-D. Nax. 907. 
4,4; Altri 113. 0 5 
POLITICHE 1979: PCI voti 
6.179. 29.4%; PDUP 373. 1,8; 
DP 131. 0.6; PSI 1374, 8,9; 
PSDI 501. 2.8: PR 575. 2.8; 
PRI 375, 1,8; DC 9.813, 46,7; 

PLI 246. 1.2: MSI 754, 3.6; 
D. Naz. 87. 0.4. 

LIVORNO 
REGIONALI 1980: PCI voti 
126379 <53.6%); PDUP 2.129 
(03) ; DP 2.838 (13 ) : PSI 
24.736 (10,4); PSDI 8.402 (3.5); 
PRI 7371 (3.1); DC 51.793 
(213): PLI 3314 (1,4); MSI 
9.571 (4). 
REGIONALI 1975: PCI voti 
129368 (53.7/). seggi 3; PDUP 
2.594 (1.1); PSI 26.014 (10.8): 
PSDI 9338 (4.1); PRI 6.672 
(2.8): DC 51.082 (213). 1; PLI 
3.144 (1.3); MSI 11.421 (4.7); 
Altri 707 (03) . Totali voti 
240338. seggi 4. 
POLITICHE 1979: PCI voti 
130399 52.5%); PDUP 2 983 
(13) ; DP 1.793 (0,7); PSI 
22.081 (8.9»; PSDI 7.171 (2.9); 
PR 6.818 (23 ) : PRI 7.334 
(2.9); DC 57.480 (233); PLI 
2.464 (1); DN 658 (03) ; MSI 
9.011 (3.6). Totali voti 248.072. 

CORTONA (AR) 
REGIONALI 1980: PCI voti 
8.103 (50,6%); PDUP 100 (0.6); 
D P 114 (0.7); PSI 1.720 (10,7); 
PSDI 381 (2,4); PRI 170 (1,1); 
DC 4538 (283); PLI 152 (0.9); 
MSI 740 (4,6). 
REGIONALI 1975: PCI voti 
8.071 (49,4%); PDUP 420 (2,6); 
PSI 1.615 (9.9); PSDI 427 
(2.6); PRI 118 (0.7); DC 4.780 
(293); PLI 120 (0,7); MSI 
735 (45) ; Altri 49 (03) . 
POLITICHE 1979: PCI voti 
8338 (50,1); PDUP 255 (1,6); 
DP 69 (0,6): PSI 1588 (9.7); 
PSDI 325 (2,0); PR 187 (1,1); 
PRI 139 (03) ; DC 4.879 
(29,7); PLI 86 (05); MSI 624 
(3,8); DN 47 (03) . 

SAN SEPOLCRO ; 
(Arezzo) i 

REGIONALI 1930: PCI voti | 
5362 (51.3%); PDUP 159 (1,3); 
DP 88 (0.8): P6I 1.014 (8,7); 
PSDI 534 (4,6); PRI 400 (3.4); 
DC 3.037 (26.1); PLI 137 (1.9); 
MSI 301 (2.6). 
REGIONALI 1975: PCI voti 
5.766 (49%); PDUP 262 i2.2); 
PSI 1.087 (93) ; PSDI 611 
(53) ; PRI 389 (33) ; DC 3346 
(27,6); PLI 94 (0.8); MSI-
DN 279 (2.4): Altri 25 (03) . 
POLITICHE 1979: PCI voti 
6.063 (50,9%); PDUP 188 
(1,6); DP-41 (0.3); PSI 996 
(8.4): PSDI 460 (3.9); PR 
248 (2.1): PRI 410 (3.4): DC 
3.113 (26.1): PLI 107 (0.9); 
MSI 265 (23) : DN 27 (03) . 

CAPANNORI (LU) 
REGIONALI 1980 PCI voti 
7.096 (24%); PDUP 281 (1); 
DP 275 (1): PSI 2.875 (10); 
PSDI 845 (3); PRI 398 (13) ; 
DC 15.725 (55); PLI 248 (0.9); 

! MSI-DN 900 (3.1). 
I REGIONALI 1975: PCI voti 
! 7.456 (25,6%); PDUP 354 
' (13) : PSI 2.632 (9.0); PSDI 

843 (2,9): PRI 414 (1.4); DC 
15397 (54,9): PLI 275 (0,9); 
MSI-DN 975 (3.4); Altri 
216 (0.7). 
POLITICHE 1979: PCI voti 
7527 (253%): PDUP 500 
(1,7): DP 132 (0.4); PSI 2373 
(8.0): PSDI 797 (2,7): PD 
483 (1.6): PRI 504 (1.7»: D C . 
16.144 (54.4); PLI 224 (0.8); 
MSI 898 (3.0); DN 118 (0.4). 

PISTOIA 
REGIONALI 1980: PCI voti 
89.744 (493%); PDUP 1.415 

(O.Sn); D P 1.672 (0.9%); PSI 
18.132 (93%); PSDI 5322 
(33%); PRI 4381 (2.4%); 
DC 52.469 (28.7%); PLI 1.728 
(0.9%); MSI 6.676 (3.6%); 
Altri 216 (0.1%). Totale voti 
182355. 
REGIONALI 1975: PCI voti 
90.448 (493%). seggi 2; PDUP 
2.733 (1.5); PSI 18.603 (10.1); 
PSDI 7.656 (43) : PRI 3 312 
(1.8); DC 50.458 (27,4). 1; 
PLI 1.785 (1); MSI 8 024 (4.4); 
Altri 801 (0.4). Totale voti 
183 820, seggi 3. 
POLITICHE 1979: PCI voti 
91.112 (48.6%); PDUP 2.834 
(15); D P 1.056 (0,6); PSI 
14.658 (73) ; PSDI 4.900 (2,6); 
PR 4.146 (23) ; PRI 4.417 (2,4); 
DC 55.818 (29.8); PLI 1.413 
(0.7); DN 612 (0.3); MSI 6.339 
(3.4). Totale voti 187.305. 

Tenuta 
delle 

sinistre 
in 

Sicilia 
PALERMO - Lo scrutinio 
parziale dei voti dei 3 milio 
ni 700 mila elettori siciliani 
(chiamati al rinnovo dei no 
ve consigli provinciali, di 221 
consigli comunali e alla for 
inazione dei nuovi consigli di 
quartiere di alcune città) of
friva nella tarda sera di ieri 
le seguenti linee di tendenza: 
un risultato del PCI che, in 
base allo spoglio dei voti per 
la Provincia, dovrebbe collo 
carsi nel compasso lievemen
te al di .sotto dei livelli delle 
elezioni politiche del "79; una 
conferma del peso elettorale 
della DC a metà fra provin
ciali del '75 e politiche del 
'73: un più accentuato au
mento dei suffragi al PSI. 

In 4 285 .se/.ioni elettorali su 
6 472 di tutta la Sicilia, i vnti 
espressi per le elezioni dei 
consigli provinciali segnava
no per il PCI il 20.9 punti di 
percentuale, facendolo atte
stare su 0.2 punti percentuali 
in meno rispetto al '79 (il 
PCI aveva riportato 22,9 pun
ti invece, nel '75). 

La Democrazia cristiana. 
con 42.3 per cento riporte
rebbe una flessione rispetto 
alle politiche (43.7). guada
gnando circa 3 punti sulle am
ministrative del '75: i socia
listi avrebbero ottenuto inve
ce in Sicilia il 13.9 per cento 
(rispetto al 10 per cento del
le politiche e al 12.5 delle 
amministrative). Stazionari. 
invece, i partiti minori, men
tre il MSI con l'8.5 aumente
rebbe di poco la forza eletto
rale dell'anno passato 

A Palermo, sulla base del
lo spoglio parziale dei voti 
per la provincia (erano afflui
ti in federazione i dati rela
tivi a 578 seggi) apparireb
be invertita la preoccupante 
linea di tendenza negativa del 
voto comunista emersa nel 
'79: il PCI. nello scrutinio 
parziale del voto della pro
vincia, ha infatti il 18.63% 
(due punti in più rispetto alle 
politiche). Ne aveva 21.6 nel
le provinciali del '75. La DC 
con il 44.52% conferma pres
sappoco il risultato delle poli
tiche (44.85%); cinque punti 
in più rispetto alle ammini
strative del '75 (40.86). I so
cialisti. col 10.75% appaiono 
avvantaggiarsi della scom
parsa dalla competizione e-
lettorale dei radicali che. al
le politiche, avevano avuto il 
6.63. ricevendo un incremen
to di oltre tre punti da que
sto travaso. L'altro numero 
dei voti non validi (solo nel 
collegio 2 della provincia di 
Palermo il totale di < bian
che » e < nu l lo da tremila 
passa a quasi novemila) ap
pare l'altro aspetto di questa 
modifica di orientamento del
l'elettorato. 

Incrementi di un punto di 
percentuale rispettivamente 
per repubblicani, socialdemo
cratici e liberali: il MSI, con 
12 punti di percentuale torna 
ai livelli del 7 5 (aveva (9.39 
per cento alle politiche). 

Più differenziato, e non an
cora interpretabile, l'anda
mento del voto per il rinnovo 
degli altri consigli provincia
li. A Catania, sulla base di 
risultati parziali, si registra 
una flessione del 2 per cento 
del voto comunista, rispetto 
al precedente dato delle poli
tiche in città. Mentre, buone 
affermazioni si registrano in 
centri grandi e piccoli am
ministrati dalle sinistre (a 
Piana degli Albanesi nel Pa
lermitano. a Santa Ninfa nel 
Trapanese, a Raffadali e 
Sambuca nell'Agrigentino, a 
Vìllalba nel Nisseno. a Vitto
ria in provincia di Ragusa) 

| GROSSETO 
REGIONALI I960: PCI voti ì 
68 312 (433%); PDUP L665 
(1.1); DP 1.627 (1); PSI 22324 
(143): PSDI 6.098 (9.9); PRI 
9.337 (5,9); DC 3 8 , 0 1 (243); 
PLI 1.878 (13) MSI 8305 (53). 
REGIONALI 1975: PCI voti 
69.459 (43.6%). seggi l; PDUP 
3.181 (2); PSI 20.095 (12.6): 
PSDI 7.706 (4.8); PRI 9.129 
(5.7); DC 39.741 (243). 1: PLI 
1549 (1.3); MSI 8552 (5.4). 
Totali voti 159.412. seggi 2. 
POLITICHE 1979: PCI voti 
69346 (43); PDUP 2307 (1.4); 
DP 1318 (0.7): PSI 20.645 
(12,7); PSDI 5324 (3.2); PR 
3.841 (2.4); 8310 (5); DC 41.881 
(253): PLI 1375 (03) ; DN 466 
(03): MSI 7598 (4.7). Totali 
voti 162.611. 

PISA SIENA 
REGIONALI 1980: PCI voti 
127564. 473%; PDUP 3.159. 
13; DP 3.161. 13; PSI 35.096. 
13; PSDI 6.806. 25 : PRI 5.470, 
2; DC 74.408. 275; PLI 3.203. 
13; MSI 11.355, 4.2. Totali 
270.220. 100*.. 
REGIONALI 1975: PCI voti j 
128.472 (47.25Ì). seggi 3; PDUP 
3333 (13); PSI 34.455 (12,6). 
1; PSDI 9 068 (3.3); PRI 5374 
(1.9); DC 73 558 (27). 1; PLI 
2.724 (1); MSI 13 898 (5.1), 1; 
Altri 1.534 (0.6). Totale voti 
272.216, seggi 6. 
POLITICHE 1979: PCI voti 
130.643 (46.9%); PDUP 4392 
(1.5); DP 2.205 (0.8); PSI 
29.054 (10.4); PSDI 6.717 (2.4); 
PR 6.057 (23) ; PRI 6.165 (23); 
DC 79348 (28,5); PLI 2.457 
(0.9): DN 738 (0,9): MSI 10.622 
(3,8). Totale voti 278 298. 

REGIONALI 1980: PCI voti 
106579. 56,7%. seggi 2; PDUP 
2.710. 1,4; D P 2.063. 1,1.; PSI 
17.669. 9.4; PSDI 3.885, 2,1; 
PRI 3.054. 1.6; DC 43328. 23.0, 
1; PLI 2.687. 1.4; MSI 6.110. 
3.3. Totali 187.985. 100%. 
REGIONALI 1975: PCI voti 
108.741 (56.6%). seggi 3; PDUP 
5.490 (2,8); PSI 17319 (9); 
PSDI 3.970 (2,1); PRI 2.400 
(13); DC 44.976 (23.4). 1; PLI 
2.016 (1,1); MSI 6.734 (3.5); 
Altri 370 (03) . Totale voti 
192.016, seggi 4. 
POLITICHE 1979: PCI voti 
110375 (56.5%); PDUP 2 055 
(1.1); DP 1.459 (0.7); PSI 
17.172 (8,8): PSDI 2.964 (1.5): 
PR 3.304 (1.7); PRI 3271 (1.7); 
DC 47.183 (243): PLI 1.905 
(1); DN 365 (03): MSI 5246 
(2,7). Totale voti 195.191. 

Lo percentuale 

dei votanti 

Piemonte 
Valle d'Aosta 
Lombardia 
Trentino A.A. 
Veneto 
Friuli V.G. 
Liguria 
Emilia Rom. 

ITALIA SETT. 

Toscana 
Umbria 
March* 
Lazio 

ITALIA CENTR. 

A bruni 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 

ITALIA MER. 

SICILIA 
SARDEGNA 

ITALIA INSUL. 
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